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PATTI D' ASSOCIAZIONE 
È aperta una parziale Associazione pel trimestre che rimane 
a compimento dell'annata in corso • • ( 

PADOVA all'Ufficio . . . . . . . . . . It. L. 4 — 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto. « n; 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno dqgli articoli -anonimi e si respingono i 

le lettere non:arrancate. .,..,, ... .. ,, 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono, 
I/Ufficio, della Direzione è in Via S.' Lucia N.° 528 B, 1 "piano 

:3rgn&i^.T'?rfT7t^'M1Jw^ 

S'invitano tutti P'I Ì Abbo­
nati a voler versare all'Ani-

* 

ministrazionc l'importo del loro 
xmainento. 

La Direzione, del Giornale 
in via S. Lu-si e 

\ Ì 

eia al N. 528 B. 1. piano. 
Jeri per momentaneo disor­

dine nella macchina una metà 
della edizione riuscì malissimo 
impressa. E' provveduto per­
chè non si rinnovino di simili 
sconci. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
i . • . 

f i 

Firenze 9 Ottobre, 
x 

Non io certamente mi dipartirò dal 
saggio consiglio vostro di astenerci 
tutti, siccome è dovere, in questi giorni 
che precedono le deliberazioni del più 
eccelso Tribunale dello Stato, dal prof-
ferire giudizio di sorta sulla accusa 
che vien mossa all' ammiraglio Per-
sano. Ma senza scostarmi dalla riserva 
che ora a noi impone questo gravis­
simo atto di quel doloroso dramma 
che si principiò a Lissa, posso adem­
piere all'ufficio mio di cronista discor­
rendo delle circostanze relative al pro­
cesso ohe solo riguardano il publico. 

Il quale ancora non sa con esattez­
za, checché né abbiano scritto parec­
chi giornali, quale sia il vero titolo 
dell'accusa formulata contro l'ammira­
glio. È egli accusato di avere abban-
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I catecumeni della libertà 
Leggeri come le farfalle, ingenui ed im­

pudenti, sagaci ed inetti, riformatori ai gen­
tili convegni, republicani e monarchici, stu­
diosi del tempo e delle altalene vivono certi 
individui una vita facile, beata, che dà tutte 
le armonie, che illude per la varietà dei co­
lori. A sentirli oggi, che parlano d'Italia, di 
fratellanza col linguaggio della convinzione, 
non trovi più quelli che ieri ne tenevano un 
altro, ma ti senti portato a prestar loro una 
fede, che pochi momenti prima giuravi im­
possibile. Saranno effetti di ottica, di acusti­
ca e intanto dessi camminano pavoneggian­
dosi fra il sempre rispettabile publico, par­
lano di meriti, di ricompense e per poco la 
commedia non finisce coll'applauso universale. 

Io mi stnrìierò analizzarli il più chiara­
mente per ma si pqssa, e mi guiderà il ri­

donate le aeque del combattimento e 
di avere per siffatta guisa mancato ai 
doveri del supremo comandante del 
pari che a quelli di militare d'onore; 
o gli si fa colpa di avere compromessa 
la fortuna della giornata per negli­
genza od imperizia ? Ecco le domande 
alle quali forse non sarà dato avere una 
precisa risposta se non allorquando gli 
atti della procedura iniziata dal Trom­
betta saranno deposti sul banco della 
presidenza del Senato. ' 

Molti, ed a mio avviso, a buon di­
ritto ritengono che la mancanza per 
cui il Persano sarà tradotto in giudi­
zio sia di negligenza e di imperizia 

-La quale opinione ò specialmente fon 
data sulla considerazione che gran parte 
degli articoli che si citano come basi 

| dell'atto di accusa riguarderebbero as­
sai più i comandanti sott'ordine che 
non l'Ammiraglio in capo; mentre inve­
ce, altro f r a i citati, il 240 del Ri 
Editto penale del 1S luglio 1826 non 
potrebbe essere applicato se non al­
l'Ammiraglio supremo, dicendosi in 
esso dei Comandanti di Navi o di Squa­
dre i quali per imperizia o negligenza 
non abbiano compiuta la missione loro 
affidata o compromessone l'esito, o 
esposto a pencolo il naviglio da loro 
comandato. E questo pare debba es­
sere il caso del Persano, al quale non 
potrebbe apporsi certo il reato di fel­
lonia ; e difficilmente quello di man­
canza assoluta all' onor militare, se, 
come vuoisi, risultò provato che VAf­
faldatore fosse colpito da proietti 
nemici. 

Del resto si vedrà fra breve da qual 
parte spiri il vento, e quale tempesta 
sia in grado di suscitare. Che se dal 
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cordo delle nostre glorie e delle nostre sven­
ture. Ti farò passare, o lettore, innanzi agli 
occhi e giganti e pigmei — è una fantasma­
goria a cui t'invito d'assistere, e forse mi 
darai ragione poiché i ritratti sono tolti dal 
vero. 

* • • . . 

— Era un giorno di grande sconforto per 
l'Italia -~ la pace di Zurigo {condannava 
Roma, Venezia, Napoli e Sicilia a reprimere 
le aspirazioni di tanti anni, mentre la libertà 
sorrideva nel rimanente della penisola. Il 
suono delle feste, l'inno del trionfo erano 
amareggiati dalle lagrime e dai singulti de­
gli oppi essi ; nuove prove di sacrificio, nuo­
ve prove di avversione allo straniero, il san-
gue di nuovi martiri dovevano convincere 
l'Europa sulla giustizia dei nostri diritti. 

Eppure una gente, che al primo rompere 
della guerra avea stabilito il divorzio col 
passato ed attendeva compunta il battesimo 
della libertà, ridiscése i gradini del tempio; 
giudicando duraturo un vecchio edificio vi 
si attaccò maliziosa, perseverante, e chiese, 
e della momentanea diserzione ebbe il per-

processo avesse realmente a venire a 
galla gran parte delle magagne na­
scoste ; se le fasi del dibattimento fos­
sero tali per cui non due o tre indi-
vidui che orinai non contano più, ma 
quanti ebbero parte, diretta o no, nel 
procacciarci quella sventura fossero ti­
rati in gioco» voi potreste allora vite-
nere per certo che il paese grande­
mente si avvantaggierebbe di questo 
salutare esempio di depurazione. E 
questa in marina forse più che altrove 
e necessaria eà urgente: ma per ora, 
lungi dall'essere su questa via, cam­
miniamo a briglia sciolta per ben al­
tra direzione. Ma qui mi fermo perchè 
non mi sarebbe per ora onestamente 
concesso l'andare più oltre: dopo il 
giudizio, se ancora abbisognasse, vi 
proVerò come e quanto sia giusto il 
rammarico che ora esprimo sull'attuale 
indirizzo delle cose. 

Interessantissimo incidente del pro­
cesso potrebbero divenire le lettere 
postume del deputato P. C. Boggiò che' 
ora furono risuscitate dalla dimenti­
canza in cui erano state poste, porcile 
all.-i loro autenticità non si aggiustava, 
fede. L n. Provi noia di Torino, ospitan­
do nelle sue colonne le dichiarazioni 
dell'avv. CaucunVÉìi tolto ogni' dùbbio 
e provato che le lettere sono realmente 
dell'autore cui si attribuirono. Non fu­
rono adunque una invenzione più o 
meno spiritosa; ma pei che non potreb­
bero dirsi una mistificazione ? Quelle 
<?arte non1 furono pescate dal marò 
(impossibile il crederlo); ma le ebbe il 
Comandante di Lissa e da questo l'Am­
miraglio Austriaco. Ma come, quelle 
lettere giunsero a Lissa, chi le recò 
in quel simple envelopjie che prima si 

.vmmursMimuaBimBH 

dono. — Dessa guardava con occhio di spre­
gio le nostre miserie, ad ogni scatto di pa­
triottica bile benediceva l'aguzzino pronto a re­
primerlo, chiamava utopia il dignitoso riserbo, 
rovina del paese la resistenza passiva e vo­
leva il tripudio delle feste affinchè più lieti 
volgessero i giorni per lei. 

Garibaldi sbarca a Marsala — non avea 
seco che mille compagni.... e questa gente, 
inetta a presentirne i miracoli, lo disse « fi­
libustiere » e meravigliossi perchè V Europa 
non si oppose « ad una commedia » dannosa 
ai contenti e pacifici sudditi dei cristianissi­
mi monarchi. — Garibaldi vince a Calatafi-
mi — pianta il vessillo della libertà a Pa­
lermo. . . . e per questa gente il filibustiere 
comincia a diventare un eroe. — La vittoria 
di Milazzo, la occupazione di Napoli e la fuga 
del Borbone dai campi (li S. Maria si suc­
cedono colla rapidità del fulmine — Gari­
baldi ha scritto sulla sua bandiera « Roma e 
Venezia » e questa gente si lascia sfug­
gire qualche parola di libertà, accarezza le 
idee dei patriotti e mostra già il desiderio 

ritenne fosse una cassetta? Ecco un 
punto molto interessantea rischiararsi. 
Dì questo episòdio sono continui i com­
menti, e ì più ritengono che so qual­
che serio movente spinse gli autografi 
del Boggio fino a Lissa dopo che il 
possesso dell' isola era rimasto incon­
trastato : agli Austriaci noli se ne sa­
prà mai nulla. Per ora Manca ogni 
fondamento per ischierarsi' cogli otti­
misti o coi pessimisti: vedremo in 
appresso. . |] V1 

Frattanto arrivano d'ogni parte i 
Senatori per essere presenti'alla prima 
seduta straordinaria di Giovedì. Nella 
quale, presa conoscenza dell'atto di con­
vocazione e dei documenti che saran­
no depositati sul banco della presi­
denza, il Senato voterà sulla questione 
di competenza, e quindi passerà a di­
scuterò e fissare le sue norme di pro­
cedura. Solo dopo parecchie tornate il 
dibattimento Persano avrà principio. 
Il Presidente nel dare lettura del de-
creto di convocazione straordinaria 
esporrà parimenti le ragioni che lo in­
dussero a far valere presso il Mini­
stero il privilegio che al Persane, com­
peteva come'Senatorè. Egli presenterò; 
quindi gli atti compiuti dall Ufficio di 
presidenza per sostenere la competenza 
del Senato. < 

Abbastanza ora vi ho discorsa di 
questa vertenza perchè sappiate quali 
progressi abbia fatti si nell'opinione pu-
blica sì nell'ordine dei fatti, o meglio, 
in linea giudiziaria. Ora aspettiamo che 
le sedute incomincino. 

Grandemente spiacque che avvenis 
sero tumulti in Verona in questi ul­
timi giorni, che ancora rimangono per-
godere di una completa libertà. Sa-
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d' una stretta di mano, che le dia il vanto 
d'avvicinarsi alle fonti dell'acqua lustrale. 

Ormai la storia incise le splendide pagine 
i quell'opera memoranda. Napoli e la Sici­

lia furono riunite alla grande famiglia, ma 
Roma e Venezia stettero come prima, liete 
delle sorte fraterna, schiave sotto un giogo 
abbonito e questa gente, rendendo a 
perfezione V immagine di quelle nature bi-
formi-enigmatiche di cui favoleggiarono gli 
antichi, ritirò con tutta fretta il piede che 
stava per toccare le soglie del tempio e ri­
dusse sulle labbra il vecchio sorriso. — Gli 
atti di simpatia alla causa della patria chia­
mò « importazioni straniere » -— sconobbe le 
amicizie per non compromettersi, e mentre 
le carceri di S. Giorgio a Venezia chiude­
vano il senno ed il patriottismo non disse, 
anche potendo, una parola che avrebbe sal­
vato qualche infelice. 

Sieno coperti da un velo quei giorni mi­
serandi ! 

Venne il 18G6 — l'alleanza italo-prussiana 
affermata e contradetta è un fatto — a mille 

• 
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rebbe non a vero esatta conoscenza della 
posiaiene di un popolo lungamente op. 
presto di fronte al SUO oppreusore, cui 
sente sfuggire il potere di mano, il 
non fare larga parte ai giusti risen­
timenti, dai quali que' tumulti sono 
prodotti. Non pertanto è cosa rincre-
scevole che simili fatti avvengano sia 
perchè ormai una sommossa non ha 
più ragione di essere, sia per i danni 
che senza alcuno scopo potrebbero an­
cora attirarsi sullo città. II Governo 
nostro non mancherà, io credo, di in­
tervenire anche in questa nuova ver­
tenza che vogliamo sperare non abbia 
riscontri. 

Ieri incominciarono i versamenti delle 
quote di imprestito e numeroso fu ed 
è tuttavia il concorso dei contribuenti 
a soddisfare l'obbligo direttamente as­
suntosi. Non sì dovrebbe ora pagare 
se non la prima rata, ma molti pa­
gano T intiera somma per godere dello 
sconto piuttosto forte che viene con-
ceeso a chi antecipa tutto il paga­
mento. 

Da tre o quattro giorni il nostro 
cielo si rasserenò; e poiché la cròme 
della nostra società è sempre in villa, 
Poiché i divertimenti sono scarsi e la 
politica fatta a tutte l'ore ci schiaccia 
e ci intontisce, almeno che abbiamoli 
tenue conforto di un cielo sereno! X. 

Firenze, 10 ottobre. 

Molti senatori sono già arrivati a Firenze 
per assistere alla seduta segreta, che avrà 
luogo dimani sulla quistione Persano. Se­
condo ciò che tiri yien riferito la presidenza 
proporrebbe prima di ogni altra cosa di no­
minare una commissione incaricata di redi­
gere nel più breve tempo possibile un codice 
di-procedura, di cui il Ministero eli Grazia 
e Giustizia avrebbe già in questi giorni pre­
parato uno schema da sottoporsi all'esame e 
all'approvazione, di quella qualunque commis­
sione, che il Senato credesse di nominare. 

Pero alcuni senatori bau già manifestato 
P intendimento di sollevare anzi tutto la que­
stione di competenza *, e poiché questa esige, 
come voi ben comprenderete, lo svolgimento 
delle più elevate teorie costituzionali, io non 
so se la seduta di dimani basterà ad esau­
rirla. La quistione di competenza si produr­
rebbe, se io non sono male informato, appel­
landosi ad una restrittiva interpretazione del-
Particoto dello Statuto, che discorre dei casi 
che riohiedono la costituzione del Senato 
in alta corte di Giustizia, articolo che si 
esprime precisamente cosi « Il Senato è co­
stituito in alta corte di giustizia con decreto 
del.re per giudicare dei crimini di alto tra­
dimento e di attentato alla sicurezza dello 
Stato, e per giudicare i ministri accusati dalla 
Camera dei deputati.» I difensori della in­
competenza direbbero che non essendo il Per­
sano accusato di crimine d'alto tradimento, 
m di attentato alla sicurezza dello Stato, ne 
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corrono i volontari per le ultimo battaglie 
— l'esercito bello di gioventù e di valore a 
svento e r attenuto. L'Europa guarda all'El­
ba ed al Mincio ~ tutti attendono il primo 
cozzo — presentiscono tatti o la libortà di 
Italia od un regresso di cento anni, nella via 
ch'era stata percorsa. -— Ecco adunque un 
nuovo argomento di studio e di speculazione 
per questa povera gente. — Dossa acuisce 
l'ingegno, non abbandona il vecchio partito 
— cliè il tempo non può mancarle a ciò — 
e adagio, adagio, quasi nulla vi fosse di stra­
ordinario e le cose ave^ero camminato del 
loro piede, si avvicina alle nostre tende, a-
scolta ed applaude a mezza voce, ed un bel 
giorno, senza accorgersi, la troviamo fra noi. 
Tpatriotti onesti sono anche generosi, ne re­
spinsero allora i nuovi catecumeni della li­
bertà — era scritto sul loro vessillo « con­
cordia e moderazione » nò vollero smentirsi. 

La sfortuna di Custoza rattiepidì, alcun 
poco il fervore di questa gente, che ancora 
non aveva abbandonato la tavola di salva­
mento, ma le vittorie della Prussia lo riac-

tanrpoeo essendo un ministro accusato dalla 
camera elettiva, non e il caso di costituirà 
il Senato in alta corte di giustizia. A quelli 
poi che per far valere la competenza citas­
sero l'articolo 37 che immediatamente segue 
l'altro e dice: « Euori del "caso di flagrante de­
litto un senatore non può essere arrestato se 
non in forza di un ordine del Senato. Esso 
e solo competente per giudicare de' reati im­
putabili a' suoi membri » i predetti difensori 
opporrebbero che esso non dee intendersi nel 
senso di aggiungere un quarto caso ai con­
templati nell'articolo precedente $er costituire 
il Senato in alta oorte di giustizia, e che 
però lo si vuole intendere nel senso del pri­
vilegio, riservato egualmente e al Senato e 
alla Camera dei deputati di accordare cioè 
o rifiutare la facoltà di condurre avanti ai 
tribunali ordinari competenti un senatore o 
un deputato. 

10 non vi aggiungo tutto ciò che a queste 
osservazioni sì opporrà da coloro che sosten­
gono la competenza, perchè sarei costretto di 
larla da indovino e di più vi menerei troppo 
per le lunghe. Solo ho voluto riferirvi questi 
punti d'attacco che si propongono alcuni se­
natori, perchè mi vennero riferiti da un ri­
spettabile membro dell'alta assemblea ed an­
che perchè non mi paiono privi d'impor­
tanza. Finisco però con avvertire che ove 
il principio della incompetenza trionfasse, la 
conclusione unica di un tal fatto sarebbe que­
sta che Persano non sarebbe più ne proces­
sato ne giudicato, essendo improbabile che il 
Senato, dopo essersi rifiutato di giudicarlo 
esso stesso, lo rimettesse per un reato che si 
ritiene disciplinare ai giudici ordinarli lo che, 
siccome ben sapete, non si suol fare neppure 
dalla Camera dei Deputati. 

Della quale conclusione lascio a voi il pen­
sare come e quanto dovrebbe trovarsi soddi­
sfatto il pubhco italiano che avea cominciato 
a credere questa volta si volesse da senno 
far giustizia. 

11 Ministero, come già vi scrissi, si preoc­
cupa seriamente della sua# posizione parla­
mentare. Esso teme forte ài non poter avere 
per se una maggioranza rispettabile e sicura 
ne nella Camera attuale, nò nella-nuova. E 
vi dirò che a guardare bene all'attitudine dei 
varii partiti esso non ha tutti i torti. Dif-
fatti osserviamo a destra il partito Minghetti-
Peruzzi distaccarsi ognora più da Ricasoli 
che ha con esso il gran torto di aver fatto 
poco o nulla per riaoilitarlo, avendolo anche 
escluso da ogni concorso nell'amministrazione 
provvisoria del Veneto. Osserviamo al centro 
sinistro, che fra parentesi non è oggi più per 
Rattazzi, con Rattazzi e in Rattazzi, ma sib-
bene esiste per la ragione ehe non trova luogo 
ne a destra nò a sinistra, disegnarsi ognora 
meglio un partito di opposizione al Ministero 
per la sua condotta politica e amministrativa 
siccome appare dalia stessa diffusione delle 
voci di crisi ministeriale, di formazione di 
un nuovo gabinetto e simili. Osserviamo a 
sinistra una decisa volontà di giovarsi degli 
errori di tutte le frazioni del partito mode­
rato per indurre nel paese la persuasione che 
clic quella parte che non è ancora stata spe­
rimentata è la sola che possa provvedere agii 
interessi veri d'Italia. Rimane, s'intende, quella 
trazione elei tre partiti ch'è amica al Bicasoli 
ed ha ragiono di sostenerlo ; ma basterà essa 
a comporre una solida maggioranza ministe­
riale? 

Nella Camera attuale mi par difficile : ve­
dremo nella nuova. Per questa il Ministero 

attuale non dispera ancora, tanta più che fa 

nuove 
provmeie. - L. 
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un aorte assegnamento sull'appoggio 
filò venire dai deputati di codeste 

Trascriviamo [un brano di lettera 
di persona che entrò in Palermo fino 
dal primo giorno in cui fu libera 
dai malandrini e selvaggi che Fave-
vano sorpresa ed occupata. Orrori sif­
fatti si riprodurranno sempre nello rea­
zioni fomentate dal fanatismo clericale : 
le masnade che seguivano fra Diavo­
lo e il Cardinale Ruffo e i fatti di 
Barletta ci rammemorano che la rea-
zione promossa da preti e frati è o-
vunque la stessa, spietata e da eanni-
bali. 

Ecco quale ci viene descritto l'aspetto della 
città: 

€ Le case per la maggior parte (non esclusi 
gli edifici monumentali) crivellate dalle palle 
e dalla mitraglia ; le finestre sgangherate e ri­
dotto a frantumi; allo sbocco delle contrade 
svelto il selciato ed esse tutte coperte di 
mobili d'ogni genere e spesso di gran valore, 
d'armi, d'attrezzi militari e di quelle piante 
fiorite onde si adornano i davanzali. Quel­
l'esercito di assassini saccheggiò e sperperò 
quanto gli venne alle mani. Il palazzo del. 
Sindaco uno dei più grandiosi e ricchi della 
città fu guasto orribilmente e spoglio di 

I tutto : la stessa sorte toccava ad un magaz­
zino che conteneva oggetti militari ed !armi 
del valore di parecchi milioni, ne fu esente 
l'ospitale militare ove si gettarono a terra 
quegli ammalati che non si uccidevano, per 
rubare le lenzuola ed i materassi. 

Gli atti di barbarie commessi son tali 
da far rabbrividire ; si giunse perfino a ven­
dere la carne dei carabinieri uccisi per una 
vile moneta. Di questi poveri martiri ( e se 
ne conta una cinquantina almeno) alcuni 
morirono a furia di morsicature. In un pic­
colo paese vicino a Palermo le donno spe­
cialmente con orribile voluttà ricorrevano a 
questo ferino spediente per saziare la lor sete 
di sangue. 

Il numero degli insorti ascendeva a circa 
20,000 ; ora una parte si diede alla macchia, 
altri passeggiano ancora le vie sotto la ma­
schera di pacifici cittadini, altri sono in no-
stre mani o furon già fucilati. 

Le nostre pattuglie che percorrevano la città 
in ogni senso trovavano nelle prime notti le 
strade ingombre di oggetti derubati che dalle 
finestre e dalle porte erano gettati nascosta­
mente in istrada per tema di perquisizioni 
domiciliari. Si vedevano mobilie ricche d'ogni 
genere, persino pianoforti, quadri, stoffe, ma­
terassi, telerie, coperte, argenterie, vasi di 
rame, armi ed effetti militari d' ogni specie, 
talché si aveva un bel che fare a raccogliere 
tanto ben di Dio per portarlo quale corpo di 
delitto in appositi magazzini. ; . 

ceserò, e la prima nuova dell'armistizio non 
permise più limiti al calcolato entusiasmo. 
Tutto però non era finito — l'armistizio con­
cluso dalla Prussia senza il concorso dell'I­
talia poteva riversare su noi le forze compatte 
dell'Austria, e vi fu momento in. cui parvo 
ai poveri di spirito la nostra sorte perduta. 
E noi abbiamo veduto allora i catecumeni 
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della libertà, rimpiccioliti dallo spavento/ 
chiedere quei conforti che non avevano in 
cuore, e noi li abbiamo intesi gridare la 
croce al governo nazionale che li aveva com­
promessi, e, mentre i veri patriotti appre­
stavano le armi nel silenzio della famiglia, 
ctoi correvano i publici ritrovi ed offerivano 
lo spettacolo doll'abbiezione, ove la dignità 
almeno doveva ricordar loro che gli ocelli 
dell' Europa erano su noi. Essi temevano il 
ritorno degli Austriaci, e non si sentivano 
forti abbastanza per affrontarlo colla solita 
impudenza. La volpe aveva perduto una parte 
del vecchio pelo e più non poteva, ingannaa-
do, aspirare al perdono. 

Meno male che a dispetto di tutto e di 

Lo stato d'assedio continua ed ora v'è un 
poco di calma, ma temo non sia passeggera 
ed "ingannatrice. Si parla già d' una banjfct 
di tremila di que' scalandrini disposti a pren­
der la fri vincita di piena intelligenza colle 
migliaia di confratelli che sono in città, i 
quali ogni qualfolta ci scontrano ci fanno 
mille smorfie e ci danno dell' eccellenza a 
tutto pasto. Terribile finzione di questa gente 
abituata a mentire dalla corrotta educazione 
che s'ebbe da un clero regolare e secolare 
ipocrita, ignorante e viziosissimo. 

Noi occupiamo per ora tutti i conventi che 
sono spaziosi e ricchissimi e dove ò certo 
tenne organizzata V insurrezione. » 

VERONA. — Un nostro corrispondente, 
testimonio oculare dei fatti di Verona e de­
gnissimo di fede smentisce recisamente quanto 
attesta nel suo proclama del 7 ottobre il ma­
resciallo JakobSj che cioè le truppe austriache 
provocate a più riprese dai cittadini si « tro­
vavano nel loro pieno diritto di respingere 
colle armi le offese al proprio onore. » Egli 
conferma quanto ne scriveva 1' altro nostro 
corrispondente in data dell' 8, ed aggiung e 
che pochi minuti prima che uscisse la guar­
dia nazionale, la banda austriaca seguita da 
soldati avvinazzati e beffardi traversò suo­
nando le vie principali quasi a disfida, men­
tre qualche ufficiale colia punta della sciabola 
andava staccando qua e là fra le grasse risa 
dei soldati i cartelli del plebiscito. 

Che la provocazione partisse dalla milizia 
ò provato dal fatto che i cittadini nel mo­
mento della zuffa erano tutti inermi mentre 
grosse pattuglie in piena tenuta di campagna 
comparvero sopra luogo al primo scoppiare 
del tumulto. 

Ecco la notificazione del maresciallo au­
striaco, sulla quale ne sembra dovrebbe fi­
nalmente trovar qualche cosa a ridire il com­
missario Leboeuf. 

NoUfica&ionc (sunto) 
I disordini avvenuti ieri sera impongono 

le seguenti misure: 
1. Il portare qualsiasi distintivo , come 

pure ogni dimostrazione, sarà soggetto d'im­
mediato arresto. 

2. Le botteghe Ferrane Zanchi resteranno 
chiuse. Verranno chiuse ad ore 10 poni, tutte 
le botteghe e bettole ad eccezione dei princi-, 
pali alberghi. 

3. È proibita ogni radunanza maggiore di 
quattro persone ; 

4. L'uso di grossi bastoni è proibito sotto 
pena d'immediato arresto ; 

5. È vietato ogni strepito o canto ; 
6. Contro i renitenti agli ordini si farà 

j uso delle armi ; 
7. I volontarii garibaldini, venuti in Ve­

rona senza permesso, qualora si presentassero 
in publico, saranno arrestati e tradotti al 
Consiglio di guerra; 

8. Ogni persona sospetta e priva di recapito 
verrà arrestata e se non potrà provare il. diritto 
di permanenza verrà immediatamente espulsa; 

9. Viene incaricato il colonnello Greipel 
dell'esecuzione. 

Il tenente maresciallo 
comandante della fortezza 
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tatti la nostra sorto fu decisa, non a seconda 
del desiderio, ma in modo da togliersi quel-
V incubo che da tanti anni pesava su noi, e 
da lasciarci respirare liberamente. E respi­
rarono e respirano anche i nuovi catecumeni 
della libertà, e sperano che l'acqua lustrale 
abbia lavato le macchio dei giorni scorsi. 

Io credo però sieno in errore — Un buon 
popolano,«,di quelli tutto affetto pel proprio 
paese, e che non capiscono certe transazioni 
di cova T alt? ieri additandomi certi liguri 
« non li vede come sono contenti! pare pro­
prio che abbian data loro questa libertà! ed 
io che li conosco a fondo, che so quanto ci 
hanno fatto soffrire col loro ghigno imperti­
nente, e come sarebbero capaci di tornare al 
loro vecchio sistema, se la sfortuna — che 
Dio ci scampi e liberi — riconducesse fra 
noi quelli che son partiti, a dire il vero, non 
m'acqueto all' idea di vedermeli tra piedi e 
vorrei almeno dir loro — maschera ti cono­
sco —- poiché non ci credo, non posso, nò 
voglio crederci ». 

Io gli parlai di tolleranza, di perfettibilità 
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umana, dei miracoli che la libertà può pro­
durre — gli dissi che il perdono sublima ed 
apporta dolcezza anche in terra — gli mo­
strai che necessita alla patria di raccogliere 
tutti i suoi figli, anco i colpevoli, per occu­
pare il posto clie le si compete — di mae­
stra al mondo civile — lo convinsi, che l'ac­
cettarli nel nostro seno non voleva dire un 
per ietto oblio del passato, che noi potremo 
sorvegliarli, e che quando le prove del pen­
timento avranno passata la misura dei loro 
falli e la costanza nel bene ci farà sicuri di 
averli acquistati alla grande famiglia, dare­
mo loro il bacio fraterno. 

Egli mi strinse la destra e fu del mio 
parere, che quanto sa di generoso vìen su­
bito" compreso da quei vergini intelletti che 
ricevono le ispirazioni dal cuore. 

Ed ora . . . . il tempio è aperto. Catecu­
meni della libertà, badate ai fatti- vostri, 
ogni passo addietro è divenuto impossìbile. 

Bassi Pietro. 
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FÌBENZE. — Il D*>afo crede che il Se­

llato terrà poche sedute per decidere sulla 
sua competenza nella quistione> relativa al­
l'ammiraglio Persano, e poscia si proro­
gherà. 

— Per determinazione ministeriale del 6 
corrente, la residenza dello stato maggiore 
del corpo dei volontari! viene col giorno 10 
corrente trasferita da Brescia a Firenze, ove si 
troverà il giorno 15 cori*, per riprendere ì suoi 
lavori. Le corrispondenze saranno dirette a 
Firenze, piazza San Marco, ufficii del mini­
stero della guerra. 

Jl solo-capo di stato maggiore 
Guastalla. 

MILANO. — Il Sole che aveva denunciato 
gli arruolamenti clandestini fatti in questa 
città per conto del governo Argentino, dice 
che tutto induce a supporre trattarsi di una 
speculazione diretta a reclutare lavoratori per 
le campagne d'oltre atlantico. Quel giornale 
aggiunge poi le seguenti considerazioni : 

Ben lece adunque l'autorità a sorprendere 
e a colpire i sedicenti arruolatori capitanati 
dal francese B.... che da quanto si potò rile­
vare riceveva i suoi ordini da Genova e da To­
rino, adempiendo al proprio mandato con 
una operosità e con una disinvoltura tutta 
propria, che gli aveva procurati in meno di 
otto giorni un centinaio e più d'illusi, dispo­
sti da un momento all'altro a partire da Mi­
lano nella cieca fiducia di essere condotti, sul 
campo glorioso delle battaglie. 

— L'altro ieri giunse in Milano da Fi­
renze il conte Carlo d'Usedom, ambasciatore 
di Prussia presso la nostra Corte. Egli si 
reca a Venezia. • 

VENEZIA. — Si legge nella Gazzetta di 
Venezia : 

Questa notte furono involati dall'archivio 
di questo tribunale criminale i processi po­
litici, che per ordine superiore erano stati 
messi da parte. Si sta avviando una investi­
gazione sull'argomento, per risolvere special­
mente- il dubbio, se siano stati messi in 
salvo da chi temesse che gli austriaci voles­
sero annientare queste tristi tracce della loro 
dominazione, oppure da chi, per conto del 
cessato Governo, abbia voluto prevenire che 
fosse resa vana questa sua intenzione. 

BOLOGNA. — Il Consiglio municipale per 
insufficienza di numero non ha potuto pro­
cedere ad alcuna discussione. 

H Consiglio Provinciale si occupò in di­
scussione concernente i proprii bilanci. 

EOMA. — Il : Governo spagnuolo ha of­
ferto al Papa per sua residenza il Palazzo 
dell'Alhambra in Granata, mettendosi a sua 
disposizione altri palazzi regii a Siviglia e in 
altre città dell' Andalusia. Isabella avrebbe 

Genova. — Dalle ore 7 ani del 9 a quelle 
del 10 ottobre casi 3, morti 5. 

Venezia. —• Dalle 2 pomer. del 9 ottobre, 
alle 2 poni, del 10: 

Infermi di cholera N. G 
Fra questi imo morì, fra quelli dei dì pre­

cedenti morirono 2. 
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scritto una lettera ih questo s'eliso,. Il vapore 
spaglinolo Vulcano è spedito a Civitavecchia 
e vi andrà ancora una fregata da guerra, 
in caso che il Papa accetti l'offerta. 

SALERNO. — Da Salerno, si scrive, che 
il 8 corrente in pieno giorno i briganti as­
salirono due carozze sulla via consolare verso 
Sole, catturando 9 passeggiori ed ucciden­
done 2. 

j 

Ogni commento sarebbe inutile. Ne ab­
biamo fatti tanti! 

UDINE— Oggi, elice il giornale di Udine 
la nostra città celebrò la'sua festa per la 
conclusione della pace. Le botteghe restarono 
chiuse, e tutte le finestre erano adorne di 
bandiere tricolori. Verso le oro 7 e mezzo la 
banda nazionale percorso le principali vie 
della città, e si recò a salutare con elette 
melodie il Commissario del Bèj comm. Quin­
tino Sella e il Comandante militare. Su tutte 
le chiese sventolava il benedetto vessillo del 
nostro riscatto,, e sulla porta maggiore del 
Duomo vedovasi lo stemma di Casa Savoia-

Essendo convenute a Udine le Dojmtóoin 
dei Comuni per intendersi sulle modalità del 
plebiscito, la città mostravasi, più dell'ordi­
nario a questa stagione, popolata e animar 
tissima, E verso le undici una immensa 
folla di gente radunavasi al Duomo ove si 
trovavano tutte le Autorità e Rappresentanze. 
Mons. Arcivescovo Casasola aderì alla do­
manda fattagliene dal ceto artigiano di 
Udine ed intuonò il Te J)cmn e cantò l'Ore­
mus prò Urge. 

NOTIZIE SANITARIE 

^Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 
enumerazione dei casi e morti di cholera : 

Napoli. — Dal mezzodì del 9 corrente a 
quello del 10 : casi 40, morti 17, più 11 dei 
precedenti. 

TURCHIA. — Dopo la visita fatta dal ge­
neralo russo Jgnattieff ai conventi del monto 
Athos o del monte Olimpo di Brussa, si an­
nunzia che il sig. Jadowsk segretario della 
legazione russa a Costandoli si mise in ¥iag-
;ìo per Balcani, vale a dire in Bulgaria. D'at­
ra parte un console russo fu nominato a 

Prissen in Albania. La Russia non si limita 
più a proseguire il suo sistema d'intrighi tale 
quale l'aveva inaugurato da lungo tempo, essa 
lo sviluppa e lo estendo a tutte le Provincie 
della Turchia. Una esplosione immediata non 
è a temersi, giacche la Russia non è pronta ; 
noi speriamo ' d'altronde che tutti questi in­
trighi saranno sventati. I cristiani d'Oriente 
comprenderanno che i loro veri amici non 
sono in Russia. 

— Edhem pascià ex-ministro dei lavori 
publici fu inviato in qualità di governatore 
generale e di commissario straordinario in 
Tessaglia. Questa provincia non è soltanto 
dif orata dalle cavallette e dai sorci campestri, 
ciò che è peggio ancora essa è invasa ogni 
giorno da briganti che oltrepassano la fron­
tiera greca per commetterò ogni sorta di de­
predazioni. 

< GRECIA. —Il giornale La Turquie smen­
tisce la notizia che un distaccamento della 
guarnigione di Corfù abbia invaso Pretesa 
(Altania) e siasi impadronito del forte. E e-
gualmente falso che la frontiera militare della 
Grecia sia stata violata presso Cestri e che 
Arta sia stata attaccata. S'inviarono nuovi 
rinforzi nell'Epiro. Il governo turco spiega 
una grande attività e spora sempre di aver 
pacificata l'isola dì Candia pel 15 d'ottobre. 

FRANCIA. — Il Siede in un articolo su­
gli Stati secondari a proposito della Circo­
lare Lavalette, sostiene che gli .Stati secon­
darli tedeschi o italiani dovevano scomparire 
in vista del principio di nazionalità; che il 
Belgio, terra francese, può scomparire, quando 
il popolo belga lo voglia mediante un rego­
lare plebiscito ; ma che l'Olanda e la Sviz­
zera hanno dritto a un'esistenza separata, 0 
al bisogno la Francia stessa ditenderebbe que­
sti due stati. Desidera infine che la differenza 
franco-p,russiana si ripiani mediante la crea­
zione di uno stato secondario renano. 

AUSTRIA. — Secondo il Wanderer la 
combinazione dell'entrata xlel .signor di Beust 
nel ministero degli esteri non sarebbo ancor 
definitivamente risolta. AH' assunzione del 
portafoglio degli esfced, così momentaneamente 
resoi vacante, devo andar congiunta una crisi 
ministeriale, secondo l'espressione di persona 
alto locata del nostro gabinetto, la quale ab­
bandonerebbe in questa eventualità il suo por-

. tafoglio. Noi non sappiamo, (lice il Wanderer, 
: qual vantaggio ci darebbe la chiamata del si­
gnor di Beust, ma siamo sicuri che in seguito 
a ciò l'uscita di qualche membro del Gabi­
netto stesso arrecherebbe svantaggio non 
piccolo. 

— Si aspetta fra breve in Austria un de­
creto imperiale che ordini un cambiamento 
quasi totale negli uniformi dell'esercito. Sì 
per la fanteria corno per la cavalleria sa­
rebbero adottati i calzoni rossi. 

AUSTRIA. — Secondo la Nuova Libera 
Stampali conte Wimpfen sarebbe stato no­
minato ambasciatore d'Austria a Berlino. 

— Scrivono da Vienna che la politica del­
l'Austria rispetto a Sonia non muterebbe noi-

ìY avvenire. Il governo austriaco rimane stra-
Uiiero oggi come due anni or sono all'esecu­
zione della Convenzione del 15 settembre ed 
egli sombra deliberato eli non volersi assu-

[ mere alcuna responsabilità personale in una 
situazione elio concerne esclusivameute l'Ita­
lia e la Francia. 

oo 
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Anacronismi. — Oggi (11 corr.) abbiamo 
letto un ben singolare avviso municipale. Vi 
è detto, che presi dal Municipio gli oppor­
tuni concerti colla Curia vescovile, è per­
messo iì vitto da grasso nei giorni in cui 
lo vieta la Chiesa e ciò in riguardo delle pre­
senti condizioni sanitarie della Città. Pre­
scindendo dalla forma doll'avviso, che appa­
risce stilato da un impiegato assai subalter­

no, è ben strano che si continui un costume 
di dipendenza o quasi di servitù verso la 
Curia vescovile, che non e più da questi 
tempi. Il municipio non è il donzello della 
Curia, è la prima magistratura cittadina, e 
non dovo fare atto di sudditanza ad alcuno 
o confondere il chiesastico coll'amministrati-
vo. Il Municipio dovrebbe provvedere alla 
salute pubblica e ricordarsi die il tanto rac­
comandato cloruro di calce e fatto così raro 
che Vendesi alle farmacie al prèzzo del cre­
more di tartaro. La stessa raccomandazione 
a questo riguardo devosi fare al Medico pro­
vinciale, cui e debito d'invigilare affinchè 
non manchino o difettino i rimedii reclamati 
dalla igiene privata e publiea. 

Zelo fiscale. — I Delegati speciali per le 
finanze con circolare del 19 sett. p. p. N. 
1257 pubblicarono le norme da osservarsi per 
la tassa di bollo delle istanze, ricorsi, gra­
vami, suppliche ed atti che vengono presen­
tati alle Autorità ed ufficii di queste Pro­
vincie. Posteriormente a questa Circolare ci 
occorse vedere istanze dirette ai Ministeri 
tassate di soldi 50, mentre la tassa legale è 
di una lire italiana; e in data dell'11 corr. 
ai N. 3556, abbiamo veduto tassata pure, in 
soldî  50 una istanza diretta al Re. Preghia­
mo i Delegati a richiamare all'osservanza 
delle leggi e delle loro circolari questi im­
piegati del bollo che pare non sappiano abi­
tuarsi alle leggi italiane. 

Abitazione elettorale. — Veniamo assi­
curati che incominciano già a circolare al­
cune liste di candidati per le prossime ele­
zioni comunali. Circolano adagio adagio, con 
una discretezza esemplare e quasi timoroso 
della publicità a cui pur devono essere de­
stinate. Può ben credersi che noi non ci ab-

Mica. Badiamo bene però che 
pn 

l'associazione 
non sia la maschera di qualche piccina oppo­
sizione, e li interesse generale non sia la ban­
diera che copre la merce nascosta dell' inte­
resse particolare. 

Magazzino cooperativo. —• Se le nostre 
informazioni non isbagliano, il Municipio, a-
derendo alla domanda avutane dai fondatori 
di questa utilissima istituzione, proporrebbe 
nella prossima ed ultima adunanza del Con­
siglio Comunale la concessione gratuita per 
un anno del locale adatto ai bisogni di que­
sta società cooperativa- Siamo persuasi che 
il Consiglio sarà lietissimo di chiudere la 
propria esistenza con una deliberazione che 
può dirsi, veramente una buona azione. 

Apparecchi per le feste veneziane. — 
Ci iu dato vedere presso 11 Municipio il di­
segno della elegante peòtta che trasporterà 
i rappresentanti di Padova al solenne ingros­
so del re in Venezia. Il disegno è opera del 
veneziano sig. Berchet. 

# Un modello di lingua. — Proponiamo che 
sia conferita in qualche luogo una cattedra di 
letteratura italiana a quella brava persona che 
scrisse l'avviso municipale di cui parla più 
sopra il nostro collaboratore. Volete udirlo? 
è permesso, egli dice, Vaso dei viti di gras­
so anche- nei giorni vietati dalla Chiesa. 
Quei vili e quei giorni a cui la Chiesa non 
permette di esistere sono due gemme senza 
prezzo. — E non volete che chi viene da que­
ste parti ci regali la.cittadinanza nella Beozia? 

Guardia nazionale. — Abbiamo ragione 
di credere che fra tempo non lungo sarà con­
vocata la Guardia Nazionale in armi onde 
provvedere alla pronta attuazione del servi­
gio regolare.' Questa notizia' deve sollecitare 
i nostri cittadini a porsi in condizioni di ri­
spondere degnamente all' appello. Persone 
giunte da Venezia ci assicurano di aver ve­
duto manovrare ivi egrègiamente nel cor­
tile d'un palazzo un corpo scelto in com­
pleta divisa. 

L'Africa, è il titolo d'un opuscolo che 
abbiamo veduto nella libreria Sacchetto e fu 
publicato in questi giorni dal dotfc. Dei Bqh 
coi tipi Bianchi. E' ini saggio di politica co­
loniale, preceduto da una lettera a Sua 
M. Napoleone IH. Il titolo dell'opuscolo e 
il nome dell'autore, che diede fuori tempo 
addietro un'imitazione del Paradiso di Dan­
te, ci avevano fatto pensare sulle prime ad 
una imitazione MV Africa di Francesco Pe­
trarca. 
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vano ai numero di 329, e soli 182 esercita­
rono effettivamente questo diritto. 

La grandissima sproporzione fra gl'istrltt* 
o gli elettori non torna a grande onore di 
quel comune elettorale. Per essere buon pa­
triota è duopo ersero in prima buon citta­
dino, e chi oblia, o neglige il mandato che 
gli conferisce la legge nelle elezioni ammini­
strative, si può affermare che non ami il suo 
vaese di quel vero amore^ che non si pasco 
di sterili aspirazioni, ma esige opera utile ed 
efficace. 
. Presso dì noi è radicato il pregiudizio, vo­

mitoci, se non andiamo errati, dalla Francia, 
(ove per ambire troppi diritti, non si cono­
sce oggi che il solo codice dei doveri) è ra­
dicato il pregiudizio, che la funzione eletto­
rale costituisca un diritto, che corno può eser­
citarsi, possa non essere esercitato senza elio 
i doverosi offici verso la patria rimangano, 
nemmen per ombra, offesi dall'astensione. 

Il manifesto pubblicato dal Comitato elet­
torale del Circolo politico di Padova pone in 
spiccante rilievo che meglio cho un diritto, 
la funzione elettorale è un imperioso dovere 
di ogni buon cittadino, che non e solo l'in­
teresse del proprio campanile quello che mio 
essere offeso da una infelice elezione ammini­
strativa, ma l'interesse del paese, dell'Italia 
nostra. 

Per quanto si voglia tenere distinta la per­
sonalità del Cvnune da quella più cospicua 
dello Stato, intimi troppo sono i rapoorti che 
li annodano perche la sofferenza di quella 
non sia sofferenza di questo. Ora tale soli­
darietà d'interessi è forse in Italia più stretto 
che altrove per quella splendida vita di che 
godettero i nostri Comuni, e di cui ancora 
possediamo egregi monumenti in tanti rami 
della nostra vibri civile. Onde il Comune in 
Italia non solo racchiude la vita dell'oggi e 
quello della dimane, ma riassume in gran 
parte ed e custode di un illustre passato, che 
dobbiamo custodire gelosamente. 

Quindi è debito nostro prepararci alle fu­
ture elezioni con istudio adeguato, perdio è 
grave il compito che ci incombe. 

Queste riflessioni ci occorrono spontanee 
all'aspetto delle elezioni di Piove. Quivi non 
circoli cho illuminassero, non Comitati elet­
torali che dirigessero le moltitudini, ninna 
pubblicità; la gran massa degli, elettori o 
inerte o indifferente, o raen che preparata, 
e quella più attiva, meno che illuminata. La 
gran reazione si pronunciò contro del censo, 
Desso tenne l'impero troppo lungo tempo, 
perchè alla prima battaglia non dovesse (es­
sere sonoramente battuto. L'estimo totale del 
Comune di Piove ascende ad A. L. 180000, delle 
quali, un quinto, ossia L. 35,000 appartiene 
agli abitanti di Piove, ed il .rimanente, ossia 
L. 145,000 a censiti che dimorano altrove. 
I venti padri della patria che sortirono dalle 
urne elettorali rappresentano un censo com-

m 
Lo elezioni di Piove. — Nel giorno 4 ot­

tobre corr. ebbero luogo le elezioni ammini­
strative del comune di Piove. 

Gli inscritti nelle liste elettorali ascende-

plessivo di L. 6419 01, vale a dire la Cen­
tesima parte all'incirea della popolazione cen-

zioni comunali, e di cui ebbe a pentirsi tanto 
amaramente. 

Con ciò non si vuole significare che il censo 
deggia godere di un ingiusto monopolio della 
vita del Comune. Abbiamo di troppo escla­
mato contro la composizione dei Consigli 
comunali a regime austriaco, perchè questa 
massima possa trovare accoglienza nello nò-
sire provincie. Ma si vuole significare che 
tutte le classi come devono, partecipare ai 
comuni doveri, partecipino degli stessi di­
ritti, si vuole significare elio è dovere del cit­
tadino di esercitare questa funziono con quella 
maturità di consiglio, che spoglia di pregiu-
dizii di caste, e di esagerazioni politiche!, ri­
chiede che nel Comune tutte le classi, tutti 
gl'interessi, e tutti i diritti sieno equamente 
rappresentati ed egualmente difesi. 

Cosi Padova nostra non dovrà rimpiangere 
il dì dopo le elezioni per una delusione si­
mile a quella che, oggi#cleplora il Comune e-
lettorale di Piove. F. 

¥ I. 
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Successive informazioni ci confermano che 
il giorno 10 le nostre ; truppe entrarono in 
Mantova. 

. 

1 

Jeri partirono da Venezia i primi distac­
camenti della guarnigione straniera. — A 
quanto ci vien detto Mostre fu sgombro to­
talmente, ed oggi gli austriaci abbandone­
ranno an«he Marghera. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Roma 10/ — 11 Giornale di Roma 
reca un (limaccio Via Baltimora de l 9 
covrente inviato da un Concilio, di sètto 

• J 

arcivescovi e quaranta vescovi con cui 
salutano il papa e fanno voti per la 
preservazione di tutti gli anticlii diruti 
della santa Sede. '' . 

Firenze 10. — Senato del Regno^ 
\\ Ministro Guarda sigilli legge un 
Decreto Reale con cui il Senato è con-
vocato come Alta Corte di Giustizia 
per giudicare dell'ammiraglio Persane 
Sono incaricati a sostenere le funzioni 
del publico Ministero il Commendatore 
Trombetta, Nelli e Marvasi. Il senato 
nomina una. Commissione per provve­
dere agli atti dulia istruzione, compreso 
l'ordine d' arresto. 11 presidente del 
Senato, è investito delle funzioni di Pre­
sidente della Corte di, Assise e può 
delegare ad un senatore le funzioni giu­
diziarie attribuitegli. La funzione di 
•cancelliere è esercitata dal segretario 
in capo del Senato. 11 Presidente dà 
atto di presentazione d'un tale decreto. 
Dopo l'appello nominale pronuncia un 
breve discorso e prega i Senatori a 
raccogliersi nella Camera del Consiglio. 

i 

NOTIZIE DI BORSA 
t h \ * (' H 

FIRENZE, 10. 
5 OjO godimento 1 luglio 1866 : cont. 1. 58 85 d. 

U 80. 
3 OiO god. 1 ottobre 1866 : cont. 1. 38 d. 37 80 
Obbl. Tes. Tose. 18-49, 5 0|0 p. 10, 1 genn. 1866. 
Az. Banca Naz. Tose. 1 genn. 1866' cont. d. 1550. 
Dette Banca Naz. Regno d'Italia, 1 genn. 1866: 

p. f. 110 e. 
Az. del Credi Mobil. Ita). : noni. 300 
Az. SS. FF, liom. i ottobre 1865: cont. d. 62 lj2 
Az. ant. SS. FF. Liv. 1 gennaio 1866 
Dette (dedot. il sappi;) 1 luglio nom. 48 p. f. 48 e. 
Obbl. A 0|0 delle suddette : nom. 4. 175 
Az. Strade Ferr. Merid. 1 luglio 1866 cont. 1. 
Óbbl. 3 0(0 delie dette, cont. d 
Obbl. Demaniali 5 0n0 serie compi. I aprile: 

cont. 1. 374 d. 370 
Dette in serie di 1 2: 
impr. Comuo. 5 0j0 1. genn. 1866. 
Detto liberate 1 luglio: 
5, 0[0 italiano in piccoli pezzi: nom. 60 
3 0(0 italiano in piccoli pezzi; nom. 39. 
Napoleoni oro: 21 13, 21 l i . 

OSSERVAZIONI 
Pressi fatti del 5 0[0. — 58 80 cont, — 

59 20 fine corr. 
PARIGI, 10. — (Agenzia befani). 

9 olt. 10 ott. 
JFondi Francesi 3 0|0 . . . . 

Id. Id. fine mese . . . 
Id. 4 Ij2 0|0 . , . . 

Consolidati inglesi . . . . . 
Id. i fine novembre . . . 

Consolid. ltal 5 0j0 in cont.. . 
Id. 
Id. 

68 92 

97 — 
89 5[8 

55 25 
Id. fine mese . , . 
Id. fine ottobre 

VALOBI DIVERSI 
55 15 

68 70 

96 50 
89 112 

54 75 

54 80 

Azioni del Credito Mob. fran. . 
Id. Id. italiano . . 
Id. Id. spagnuolo . 
Id. Str. Ferr. Vitt. Emanuele. 
Id. Id. lomb.-venele . 
Li. Id. austriache . . 
Id. Id. romane . . . 

Obbl. Id. Id. . . . . 
Id. della ferrovia di Savona . 

630 
293 
346 
30 
403 
376 
65 
ili 

625 
, — . 

345 
t 

407 
373 
55 
114 
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itimi Dispacci 
(AGENZIA STEFANI) 

Palermo lì. — Ieri sera il consi­
glio Municipale deliberò di inviare una 
commissione per esporre al governo lo 
stato della Sicilia e dichiarare che la 
popolazione desidera che prendansi prò-
vedimenti energici contro i malandrini" 
Deliberossi di far concorrere il muni­
cipio alla sottoscrizione pei soldati feriti. 

Parigi — L'Italie dice che il mi­
nistro del Wiìrtemberga Firenze sarà 
il Barone OAV già Ministro a Vienna. 

Firenze 12. — Mercoledì sera' le 
,n )stre truppe occuparono compiuta­
mente Mantova e B rgoforte 

La Opinione annunzia che pel giorj: 

no 20 tutti gli ufficiali della casa del 
Re devonsi trovare a Padova. 

Là Nazione dice che 'seimila nomi-
* ì ' * . J • • « •. . . . . . . 

ni: di truppe ^austriache ...transitarono 
per Padova dirette ai confini. Nelle 
perlustrazioni intorno a, Palermo ar-
restaronsi più di 100 individui com­
promessi nelle ultime sommosse. | , 

Venezia, 11 — In seguito della in-
sistenza delle pratiche del .Generale 
Revel, oggi furono posti m libertà 
tutti i detenuti politici che trovavansi 
nelle carceri di questa città. 

t . 

A. Cesare Sorgato, dirótti - resp. 
F. Sacchetto, prop. ed amm. • ';: 

AVVISO DI CONCORSO. 
t , * + 

l.a pubblicazione. 
N. 408. t 
Provincia eli Padova. Distretto di Mon-

tagnana. 
. Commissariato Distrettuale di Monla-

gnana. 
Rimasta vacante la condotta Medico-Chi-

rurgica-Ostetrica del Comune di Megliadino 
S. Fidenzio, si dichiara aperto il concorso a 
tutto 15 novembre p. v. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro 
istanze a questo protocollo corredate dei 
prescritti ricapiti. 

Il territorio del Comune è in piano con 
buone strade. 

Ha tre miglia circa in lunghezza e due 
in larghezza. 

La popolazione ascende a 2286 abitanti, 
dei quali oltre la metà hanno diritto a gra­
tuita assistenza. 

L'onorario è di annui fiorini 420 e fior. 80 
per l'indenizzo pel cavallo. 

La nomina è di competenza del Consi­
glio Comunale vincolato alla superiore ap­
provazione. 

Montagnana, 9 ottobre 1866. 
TI R. Commissàrio Distrettuale?. 

Dott.-BACCO. 
tiSUBPmBHttKUNHSHH^ 
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A PAGAMENTO 

Una soirée danzante a Camposampiero. 
Si fanno appunti a Camposampiero che al 

postutto può mettersi a livello degli altri 
centri abitati del Veneto, specialmente per pa-
triotici sentimenti ; e non si e compreso an­
cora che lo scapito di questo paese è quello 
di essere troppo piccolo. -7 Non mancano in 
esso buoni e belli propositi — ma pur troppo 
anche ivi si subisce la legge comune — nei 
centri poco popolati non si possono mandare 
in atto le grandi idee, le quali appena sorte 
muoiono 0 si fanno mezzane per mancanza di 
forze. — Chi vorrà negare a questo paese 
l'aver fatto quanto era possibile per legare 
in sodalizio tutta la famiglia che lo compo­
ne, dall'intelligente al zotico, appunto per 
vederla compatta? L'istituzione folla banda 
cittadina non ò forse uno degli anelli che ha 
fermata una associazione, non mai abbastanza 
encomiabile , ed a cui si t deve p essersi il 
paese unito in un solo pensiero ? Non appena 
spirava l'aura di# libertà, l'animo ivi pure e-
levavasi a sublimi idee,e so si dovette deeli-
• naro da vasti progetti, ciò si fu appunto per 
i mezzi limitati. Ma Camposampiero prese 
sempre riniaiativa d'ogni gagliardo pensiero-, 
lo abbiamo veduto correre festoso e plaudente 
all'arrivo della nostra armata —- fummo te­
stimoni alVoceasione in citi le signore e la par­
te eletta si recava al vicino S. Michele per 
festeggiare ed invitare l'ufficialità che stava 
ad accampamento. —- Ed in questi ultimi gior­
ni sappiamo corno una soeietà <ti patrioti, in­
vitasse l'ufficialità del 7.° reggimento ivi stan­
ziato ad una festa di ballo che riesci brillan­
te in relazione alle limitate forze di pochi. — 
E tanto fu gradita questa festa alla distinta 
ufficialità, che essa pure volle mostrar»" rag-
gradimento ricambiando con una soirée dan­
zante data nella sera del 3 corrente, la quale 
riesci così splendida e sontuosa, da esser de­
gna anche di,una grande città. Ornavano la 
sala più che quaranta signoro che all'eleganza 
dell'abbigliamento univano grazia 0 venustà; 
— fra esse si contavano alcune forastìere che 
l'ufficialità ebbe il cortese pensiero di asso­
ciare a quelle del paese. — 

Gentili modi, decoroso addobbo della sala, 
ordinata direzione , sublime musica, lau­
to banchetto, tutto insomma die saggio di no­
biltà negli Invitanti, comechè fe'riesoire tanto 

I 

bello ed accetto il trattenimento, che siamo 
sicuri, quo' di• Camposampi.n'0 no terranno vi­
va ricordanza. — Le "signore ebbero la bella 
ispirazione di mosti-are il loro aggradiménto 
un'ondosi dopo la, cena ad innalzare un'evvi­
va alia nobile ufficialità, che alia sua'volta 
lo scambiava alle gentili 'Venete. 

\ i 

Nell'attuale invasione di più 'casi di cho-
lera in questa città, fra le precauzioni: igie­
niche che vengono dettate dalla Giunta Sa­
nitaria, sommamente interessa, che venga 
immediatamente soppresso il metodo vecchio 
di vuotare, le Latrine con mastelle e secchio 
nelle ore di notte che recano tanti disordini 
mentre il | tanto apprezzato nuovo : metodo, 
colle pompe pneumatiche, sopperisce così bene 
nello ore di giorno. Non si dubita che la 
Giunta Sanitaria si farà carico di questo im­
portantissimo affare. : . 

(,;' ; Alcuni Cittadini. 

Aito di Hiiijg;i*a7iiA-ineHftto 
Nel giorno otto Ottobre, veniva sepolto il 

M. R. Don Pietro Pasqaalini, il Parroco di 
Trambacche noto per le sofferte sventure 
politiche. Verrei meno a un dovere che il 
sentimento di riconoscenza m'impone, se non 
avessi una parola di publico ringraziamento 
ai parrocchiani ed amici del defunto che 
vollero distinguerlo nell'onor del sepolcro, ai 
professori De-Benedìctis e Callegari, i quali 
con patriotiche parole gli diedero l'ultimo 
addio, al M. E. Don Andrea Osti Parroco 
di Vegliano che con opportuno discorso, de­
gno della publica luce, seppe così bene mo­
strar l'uomo del cuore e il ministro del 
Vangelo, e in fine al sig. Eugenio Moschini, 
che menziono per ultimo; ma che reputo il 
nrimo nel merito, in voler che coi maggiori 
funebri onori egli avesse a : scendere. nella 
tomba, manifestando anche in questa circo­
stanza, come egli sappia cristianamente usu-
fruttare delle più belle occcasioni. Accolgano 
tutti i più vivi ringraziamenti. 

Dalla Mira 10 ottobre 1866. 
Il Cugino del defunto Parroco 

Don Giovanni Medori. 
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Inventato dal sig. Duprytren membro del 
l'Accademia Beale di Mediciua a Parigi. 

Trovasi vendibile nel negozio di 
j •1 

PROFUMIERE IN PADOVA 
Piazza dei signori. 

Il valore di ogni Bottiglia è di I. L. 1. 
Involta nella Bottiglia trovasi una stam­

piglia per le istruzioni da adottarsi. 

Giornale Illustrato delle famiglie 
il più ricco di disegni e il pia elegante d'ilalia 

ttI NOMAVO 
iifeii}sf 
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«a ih ri 
'da scrivere e copia lettere 

DEPOSITO INPA1),0 ,YA. 
alla Cartoleria al Municipio. 
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Qssder 
.un giardiniere, per le 
trattative dirigersi alia 
libreria SACCHETTO. 

AI SIGG. DILETTANTI DI MUSICA 

Si raccomanda la premiata .fabbrica di 
Piano-forti di Nicolò Lachim in Padova, sel­
ciato del Santo N. 4021 che tiene pure un 
grandioso assortimento, di Piano-forti esteri 
a prezzi moderatissimi tanto da vendersi 
quanto per noleggio. ;' , 
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Sulla strada che da Fontani va mette a 
Cittadella nel giorno 9 luglio venne trovata 
da Bevilaqna Domenico di Grantorto, una 
borsa di pelle contenente pochi fiorini con 
delle monete di rani e. 

Il Bevilaqua da uomo onesto consegnava 
al Commissario Distrettuale di Cittadella la 
borsa la quale ora trovasi depositata in que­
sto Ufficio Centrale in attesa che si presenti 
chi l'ebbe a smarire. 

Il Delegato 
Pavan. 

È publicato il fascicolo di Ottobre 

Illustrazioni contenute nel Medesimo : 
Figurino colorato delle mode — Disegno 

colorato per ricamo in tappezzeria ~ Grande 
tavola di ricami — Cestella a colori — Gran­
de tavola di modelli — Lavori d'eleganza —'• 
Studio artistico a sepia — Sonata di Beetho­
ven e Romanza senza parole di Mendelssohn. 

Prezzi d'Abbonamento 
Franco di porto in tutto il Regno : 

Un anno L. 12 - Un seni. 6, 50 - Un trim. 4. 
Chi si abbona per un anno riceve in dono 

un elegante ricamo, esegnito in lana e in seta 
sul canevaccio. 

Mandare l'importo d'abbonamento 0 in 
vaglia postale 0 in lettera assicurata alla 
Direzione del Bazar, via S. Pietro all'Orto, 
13, Milano. — Chi desidera un numero di 
saggio spedisca L. 1,50 in vaglia od in fran­
cobolli. 
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R E G N O D ' I T A L I A 

V 1 

V 
t fr I 

GIOÌ 

AVVISO 

oos 
r Y "> 

É t 

1 

I Signori Elettori del Comune di Conselve 
sono avvertiti che nel giorno 18 corrente 
alle ore 9 ant. seguirà la nomina del nuovo 
Consiglio. 

Conselve 8 ottobre 1866. 
IL MUNICIPIO 
Giovanni Toffano 
Pietro Men egotti 
Luigi Tesi 

Il Segretario 
Pietro Grolla. 

; , . 

Presso'la libreria Editrice SACCHETTO' 
DI PADOVA • 

§ola incar ica la 
Si ricevono associazioni ai due 

interessanti Periodici 
MANUALE del funzionario eli 

Sicurezza publica e di polizia 
giudiziaria diretto da C. Asten­
go e Gatti L. Prezzo annuo L. 6 50 

MANUALE degli Amministratori 
Comunali e Provinciali diretto 

Prezzo an-
. . it. L. 

da Astengo C. 
mio. . . . 7 50: 

Alla Libreria S A C C H E T T O ' * 
A Beneficio degli Operai 

7 " "rr* • • • 

ai Venezia. , 
PODRECCA LEONIDA. Avvertimenti per 

preservarsi dal eliderà. Centesimi 20 
A benefizio degli Asili Infantili 

VINCENZO GAZZOTTO e il Sipario del 
teatro Nnovo di Padova da lui dipinto. Cent. 80 
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STABILIMENTO D'ORTICOLTURA 
di 

SCIPIONE MAUPOIL 
IN DOLO * 

Provincia di Venezia. 
Si fa un dovere di render noto la sud­

detta Ditta, che essendo questa la stagione 
opportuna alla trapiantagione de'vegetabili, 
essa spera di poter pienamente soddisfare i 
signori Committenti, essendone riccamente 
fornita in ogni articolo. Il Catalogo delle 
piante verrà immediatamente spedito'a chiun­
que ne farà domanda. 

, Tipografìa Sociale Italiana. 


